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Parco solare di Woolooga, Queensland, 
Australia

210MWp
di potenza installata

438.000MWh
forniti ogni anno

63,150 
abitazioni alimentate

350.400 tonnellate 
di CO2 risparmiate ogni anno

145,950 auto
rimosse dalla circolazione (equivalente)

200 ettari (494 acri)
di compensazione ambientale

Come sarà gestita l’area protetta?

Lightsource bp sta investendo in modo significativo nella 
costituzione e nella gestione continua dell’area protetta 
mantenendo inalterato il suo obiettivo di espandere, 
valorizzare e preservare la vegetazione esistente, 
intraprendendo al contempo un’estesa opera di rivegetazione 
delle aree precedentemente disboscate per uso agricolo. Le 
misure di gestione includono:

•	 Creazione di habitat: 43.500 alberi destinati a fornire 
cibo a koala e volpi volanti dalla testa grigia da piantare 
nella primavera del 2021 e da gestire per un minimo 
di 5 anni. I semi di tali alberi provengono da esemplari 
situati entro 50 km dal sito protetto.

•	 Accesso vietato alla fauna selvatica: installazione di 
recinzioni innocue per gli animali lungo il perimetro del 
sito, al fine di impedire l’accesso all’area protetta da 
parte di bestiame o altri animali.

•	 Bonifica: la presenza di erbacce sarà ridotta a meno del 
5% entro il decimo anno.

•	 Controllo infestazioni: predatori ed erbivori non 
autoctoni (bestiame) saranno ridotti del 90% entro il 
quinto anno.

•	 Gestione e prevenzione degli incendi boschivi: 
realizzazione di barriere frangifuoco, pulizia del 
sottobosco, diradamenti selettivi e creazione di linee 
tagliafuoco così come indicato nelle rispettive linee 
guida.

Nel contesto del parco solare di Woolooga, Lightsource bp ha deciso di realizzare un’area protetta di circa 200 ettari (ha) destinata 
alla salvaguardia del koala e della volpe volante dalla testa grigia. È stato quindi messo a punto un piano di gestione specifico, il 
quale comporterà l’attuazione di misure continuative volte ad assicurare un livello positivo di conservazione ambientale per offrire 
al koala e alla volpe volante dalla testa grigia un habitat idoneo e di alta qualità. Tale programma prevede dunque l’espansione, la 
valorizzazione e la salvaguardia della vegetazione residua, nonché la piantumazione di oltre 40.000 alberi.

43.500 
nuovi alberi da piantare
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Pascolo rotazionale:  
Impieghiamo un sistema di pascolo rotazionale che prevede 
l’installazione di una recinzione mobile che fornisce zone 
di pastura, dove le pecore possono pascolare per un 
determinato periodo di tempo. Questo approccio consente 
che la vegetazione al di fuori dell’area recintata goda di 
un periodo di riposo per poi tornare a crescere, creando 
così nel parco solare un ecosistema sano sia per il pascolo 
che per l’impollinazione. Inoltre, il pascolo delle pecore 
ha dimostrato di promuovere sistemi radicali più sani 
migliorando al contempo la salute del suolo.

La Penn State University alimentata dal sole 
Pennsylvania, USA 
Lightsource bp ha costruito uno dei parchi fotovoltaici più grandi della Pennsylvania. Il parco solare si estende su tre località della 
contea di Franklin e vanta una potenza installata pari a 70 megawatt, destinata a fornire elettricità esclusivamente alla Penn State 
University e sufficiente per soddisfare il 25% del fabbisogno energetico dei 24 campus presenti nello stato.

Pascolo solare

In collaborazione con esperti in pascolo ed ecologia, Lightsource 
bp ha introdotto il pascolo di ovini nel Nittany 1, il maggiore 
dei tre impianti fotovoltaici. La vicina azienda agricola Amish 
fa pascolare oltre 500 pecore tra i pannelli solari seguendo un 
sistema a rotazione, al fine di nutrire il gregge preservando allo 
stesso tempo la qualità del terreno.

La presenza di animali dovuta al pascolo solare consente a 
Lightsource bp di avvalersi di un alleato naturale per consolidare 
il suo obiettivo di coltivare ecosistemi fiorenti nei siti dei suoi 
progetti fotovoltaici.

Gli ecosistemi in ottima salute si costruiscono partendo dal 
terreno. Il pascolo a rotazione (spostare gli animali attraverso il 
pascolo usufruendo di una porzione di pascolo alla volta, mentre 
il resto del territorio “riposa”) consente di utilizzare in modo 
intensivo una porzione di pascolo beneficiando in seguito di ampi 
tempi di recupero. Attraverso la digestione della vegetazione, 
il gregge sparge quindi il letame rimettendo in circolo nutrienti, 
carbonio e acqua nel suolo. Mentre pascolano, le pecore 
contrastano naturalmente le piante infestanti e rinvigoriscono 
le specie autoctone. Masticando la vegetazione, le pecore 
introducono batteri utili e attirano anche insetti benefici.

“Fuzz & Buzz”

Ciascuno dei tre impianti solari, Nittany 1, 2 e 3, è stato 
seminato con una miscela di semi appositamente formulata 
chiamata Fuzz & Buzz. Sviluppata dall’American Solar Grazing 
Association (ASGA) in collaborazione con Ernst Conservation 
Seeds and Pollinator Service, la miscela Fuzz & Buzz è stata creata 
specificamente per i parchi solari con l’obiettivo di supportare 
il pascolo, ed essendo sufficientemente biodiversa favorisce la 
proliferazione degli impollinatori.

In Pennsylvania, così come in tutto il mondo, la perdita di habitat, 
le malattie e gli inquinanti ambientali hanno causato il declino 
delle popolazioni di impollinatori. Secondo il Dipartimento 
dell’Agricoltura degli Stati Uniti, tre quarti delle piante da 
fiore del mondo e circa il 35% delle colture alimentari a livello 

internazionale dipendono dagli impollinatori per riprodursi, quindi  
la loro diminuzione ha effetti dannosi sui sistemi alimentari.

Laboratorio vivente

Oltre ai benefici dovuti alla riduzione del carbonio intrinseca 
agli impianti solari stessi, Lightsource bp ha una missione più 
ampia, ovvero rendere questo progetto un esempio di come 
poter contribuire a massimizzare gli effetti dell’agricoltura 
solare per migliorare la sostenibilità degli Stati Uniti. Questo, 
grazie al suo approccio a 360 gradi che promuove la 
biodiversità, migliora la salute del suolo, fornisce habitat adatti 
per gli impollinatori e offre agli studenti un laboratorio vivente 
dove imparare e innovare. Gli studenti della Pennsylvania State 
University hanno accesso ai parchi solari per condurre ricerche 
accademiche relative all’agricoltura, alla gestione del  suolo e 
alla fisica applicata del suolo, all’entomologia, allo studio degli 
impollinatori, alla sostenibilità e all’energia.

Il nostro impianto con pascolo solare in Pennsylvania sta anche 
fornendo campioni di suolo e altri dati a diversi progetti di 
ricerca che studiano l’impatto ambientale del gregge al pascolo 
sui parchi solari.

70MW
di potenza installata

57.000 tonnellate
di emissioni di CO2 risparmiate ogni anno

12.102 auto 
rimosse dalla circolazione (equivalente)

202 ettari (499 acri)
totali
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